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Non e vieta coslumaQza che oggidì in quest'aula 
VI aduna per sentire dal Rappresentante del Publico Mi- 
nistero uno stenle riassunto di cifre, ma un duplice, 
importante scopo quivi tutti ci chiama — 1 esame del 
nostro operalo dinanzi la società. I ammaestramento della 
sncictii stessa colla mantfestazionc dei suoi errori. 

^^ln imperl^inlo su! mio labbro servile encomio, o 
vuiloiìlf rtìiTimiriiizimii — Ascollando il resoconto dei iiostn 
lavori iriteiTOfilii ciascuno di noi la profiriii coscienza ; 
! uomo onesto non potrà franlcnderne la risposta — Fe- 
lice ci» potrà riposare Irampiillo sopra la stessa nella 
certezza di aver sodilisfall» il compito suo — non da 
meno colui, che pur sapendo avere operalo dei suo me- 
glio, s accorge che alln l avanza e si sente il desio di 
eguagliarlo — Cosi il pruno scopo di iiuesla solennità 
sarà perfettamente raeguiiito. 

Toccare al secondo non sarà men diffìcile ove si 
pensh che ci troviamo in un paese dove la colpa non 
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è un sistema, dove la corruzione non à mai falla can- 
crena, e torna quindi agevole apprendere, che se dal- 
l'un canlo le Magistrature attendono al benessere della 
societii, facendo delle sanzioni della legge egida alla 
salvezza dei suoi diritti, e controspìnta alla spinta cri- 
minosa, deve essa dall'allro cooperare per un sempre 
migliore indirizito, acquistiindo nei dati slalislici che le 
si svolgono innanzi coscienza della sua posizione sulla 
via del progresso, della moralità e della giustizia, e inor- 
ridire del male conoscendolo in tutta la sua nefendezza. 

Troppo fortuoalo che l' Egregio mio Superiore m'ab- 
bia voluto cedere quesl' anno T iocartco che nel decorso 
tanto splendidamente Egli disimpegnava ; troppo lieto 
d'essere il primo in questa ricorrenza a prender la pa- 
rola nelle sdotuose aule aperteci dalla munificenza cit- 
tadina, tanto degnamente dairill. Sìg. Siodaco e pre- 
stantissima Giunta rappresentala, vi pregherà di riandare 
meco j[ campo che nel periodo del cessato anno giuri- 
dico abbiamo insieme percorso, e suppo^ che queste 
pagine sieno la pietra che segni il termine dell'andato 
cammino, vi leggerò come in epigrafe il numero dei 
nostri passi, il risullalo delle nostre fatiche, facendo voti 
che la generosità di Chi ci regge e di Chi ci ascolta si 
degni scrivere sollo (|iifllo cifre un molto di soddisfiininne. 

E per non (l;uin;irvi lullo il tempo che (jucsta so- 
lennilii mi acconsente in un laliirinlo di calcoli, perchè 
il mio dire riesca a minor noia di chi è delle nostre 
severe discipline profano, aii permetterò d'intrattenervi 
hrevemenle sopra un' argomento, che loccando una dello 
tante glorie della puiriii noslra, |iolr;i forse t')iiiarc non 
sgradilo a qucsla elclla ailniianxa. 

lo non verrò a ripetere la manifestazione di desi- 
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derj di riforma delle leggi e del sistema giudiziario, 
perchè troppo autorevolmeate io quesU gjomi da altri 
ciò sì è fatto io uno spedale Congresso, e perdiè ognun 
sappia con quanta alacrità à attenda da Chi presiede 
ai nostri destini al miglioramento degli stessi ; ma invece 
di .eternamente deplorare, mi sludìerò di rivendicare 
all' Italia un vanto che nella smania di Inlto contenderci 
talvolta lo straniero pur ci contrasta — i! vanto d'esser 
stata, come in tutto, maestra di legislazione — E re- 
slrìngendomi a quella parte delle scienze giuridiche che 
pel mio ministero mi fu sempre prediletta, voglio dir la 
penale, percorrerò con rapido volo scuole e sistemi che 
sursero, si agitarono, si contesero il primato di questa 
non ultima gloria por una nazione. 

A l'Ili' iioii mi sìoiio tarpalo l'ali nell'arduo cimento 
valgami se non il ImigD studio il grande amore dì cui 
feci cullo costante nell'anima pei trionfi della mia terra 
— e mi sorregga la vostra indulgenza. 
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Nel decorso anoo ia questa rìcorrenea eravi, o Si- 
gnori, dimostrato, come il passaggio dalla cessata alla 
novella legislazione avvenisse presso di noi senza l'urlo 
di frequente inevitabile alio scontrarsi di diversi sistemi, e 
» subissero i benefici delle patrie leggi senza sposta- 
mento d'interessi, senza deplorazione del perduto, senza 
che tornasse qua» increscioso togliersi da pratiche ia- 
veterate per indirizzare la mente a nuovi studi. — Io 
penso clic a tanto si riuscisse perchè fuori dei nostri 
unici stavano cittadini, i quali altaracnic sentendo l'a- 
more di patria salutavano per avventuralo il giorno in 
cui, cancellandosi fin rullinio rii/unln di'l doniiiiio slra- 
niero, come lo era nei liiisliiiì pulilìii, veiicvano una di 
Icg'ii l'Italia — peirliè in inic^l'aiile Magistratura e Curia 
associ;iroiio le loro fnrze ;ì1 conseguimento di un fine 
comune, il v;Liil:i,^iri[i ili <'lii in esse riponeva la propria 
fiducia, il decoro loro speciale. 

Glie se il periodo dei pnclii mesi che inlcrccdellero 
Ira l'inaugurarsi del fauslo avvcnimenlo e l'aprirsi del 
testé compiuto anno giuridico stava a prova di lieti suc- 
cessi e ad arra di eventi migliori, il lungo decorso 
dell'epoca che sopravenne uon ismentì l'aspettativa, c 
vengo a dimoslrarvelo colla ineluttabile logica delle cirro. 
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Nel nostro ordinamento fiiiidiziario incontro primo Giudici 
giudice il Conciliatore. — Io mi alfrello a stringere di "^"^^ 
cuore la mano a ([ucsEo magistrato, e fosse pure che 
una sincera dimoslrazione di deferenza, d'atfetlo di citi 
à l'onore di rappresentare la legge volesse a compen- 
sarlo in parie di quelle tante abnegazioni tra cui giace 
il più delle volte disconosciuto! 

Al primo Decembre 1871 avanti i Conciliatori di 
questo Circondario restavano pendenti 174 affari. — 
Dalla detta epoca al 30 Novembre ultimo scorso ne ve- 
nivaDO ìnlrodotli 41S6, dei quali erano esauriti Viii 
per convenzione^ 335 per sentenza, 1042 per concilia- 
zione verbale — per cui ne restava inespedili 1 44. — 
Quando io vi dica che sul numero delle nuove citazioui 
695 vennero a cognizione e tutte esaurite dui Giudice 
Conciliatore di questa Gillà, apprenderete di leggieri 
quale alto compilo abbia soddisfatto pel bene del suo 
paese l'emerito Magistrato cbe degnamente venne eletto 
al nobile ufficio [1). 

Nei sette mandamenti del Circondario troppo ricco e Prvtorì 
quindi poco invidiabile retaggio dello scorso anno gia- 
cevano pendenti 229 eause civili, i 09 processi penali 
di competenza pretoriale, 154 istruttorie di competenza 
superiore, o dagli slessi IVclori iniziate, o dalle quali 
erano chiamali ad occuparsi in seguilo a di;legazionc 
del Procuratore del Re, 0 del Giudice Islrutlore — So- 
praggiunsero 1695 cause, 21i3 processi d'nnlinaria, ed 
altri I3ÌÌ7 di supcriore competenza, dei (|u;ili 183 ini- 
ziali dai Pretori medesimi e II 72 sopra altrui richiesta. 

[V It Sig. Gaetnno Bonetti, gii giudico del Tribunale di S^itò. 
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— Delle emise civili 8ìi5 fitrono decise con Sentenza 
definitiva, sopra iSIl cessava^i per conciliazione, e sopra 
Siti per recesso di parie — al 1. Decembre ne rima- 
sero pendenti l!IO. — Dei processi penali 695 si ulti- 
marono con sentenza di condanna, 11!) con assoluzione, 
28ft con giudizio di non farsi luogo a procedimento — 
passavano agii archivi lOfiO per recesso, oliblazione, 
prescrizione, amnistia, o morte degli imputati — ne ri- 
masero in corso 398. — Delle istruttorie di competenza 
superiore restavano inesaurile 247. 

A questo lavoro è da aggiungersi quello che si 
compieva in allàri di volontaria giurisdizione, e cioè ia 
convocazione di 306 consìgli di famiglia, e 1080 prov- 
vedimenti presi in altri aflari di tutela e cura. 

Accioccbà ad ognuno fosse attribuita la propria 
parte di merito, dopo avervi tracciate queste cifi^e com- 
plessive dovrei scendere a dettagli, ma non lo farò per 
non abusare della vostra cortesia, bastandomi soltanto 
di segnalare l'operalo veramente encomiabile dei Sig. 
Pretori dei Mandamenti di Afontova, il primo dei quali 
pronundava 316 Sentenze civili e 151 penali, Taltro 
333 panali e S63 dviti, oltre avere esaurita altra 
quantità d'affari' in materia di volontaria giurisdizione — 
lasciando di fronte a tanto splendide rrsii1lnn>:c Icjiuc 
numero di pendenze. 

Jla a menomare la poco favorevnie inipressione 
che anche ijuesle, e le più rilevanti riscontratesi nelle 
Preture foresi, potrebbero por avventura lasciare, occorre 
polente una giustiCcazione. La lotta cogli elemcnii era 
impossibile e la falalc iallura clic nel decorso Oltobre 
colpiva i paesi d"ollre Pò, e parie di questa stessa 
Città, dovea far risentire le sue tristi conseguenze anche 
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nel fori). — Le comunicazioni inlerrotle dnll'onda de- 
vaslalrice, la legittima rancura (li ognuno di porre in 
salvo la vila o quanto alla vita era più slrettamenlc 
necessario, fncea postergare ogn'altro inleressc e anche 
l'appello del Giudice — da ciò una forzala sospensione 
d'aSarì precisamente in quell'epoca in cui il lavoro sa- 
rebbe stalo più fervido volgendo l'anao alla fine. 

Del resto la Magisiratura, mai seconda ad ogn'altro 
ordine di ciUadini andie in lìnea di filantropia, dava 
prove di non aver perduto invano il tempo da un triste 
destino carpilo alle care del suo ministero, e sugli argini 
lral»11anti, e per le vie inondate era sempre tra primi 
veduto il Pretore. — Se vi dirò ' che il Cancelliere di 
S. Benedetto, in assenza del Titolare, apriva parte dei 
locali d'Ufficio per accogliere i miseri rimasti senza tetto, 
passando al suo posto insonne le notti onde tutelare il 
pubUico interesse — che il Pretor di Gonzaga foceva 
delle sue stanze deposito di viveri e quartier militare. — 
Che quello di Sermide, irrompente la fiumana, rarfriiiitava 
di notte per salvare registri e documenti, ed allagata la 
Pretura teneva ufficio in sua casa — che il nostro del 
H Mandamenlo a capo di quella generosa coorte di 
giovani, che Mantova non potrà mai baslantcmenle en- 
comiare, coli'acqua sempre crescente sotlo i piedi, sempre 
imperversante dui cielo, invigilava più giorni alla rac- 
colta d'alimenti, accorreva alla salvezza di chi giaceva 
stremato di soccorsi e di forza — voi proclamerete meco, 
0 Signori, che queste sono azioni ben più degne di 
lode che fregiare una sentenza di pip o meno elaborati 
molivi. 
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Tribunftlo I.';il;icrilii nudn dilli voi, Signori tlcl Trilmu^ilp, 
guidali da ([ueilo sireniio duco, ciie nicrilamente cliia- 
mato ad aule superiori laseierà fra uoi imperilura me- 
moria della più vasla intelligenza, d'una efficacissima 
operosità (1), lo zelo, diceva, con che lu Eli Gn dalle prime 
attendeste alle novelle mansioni, erano causa die al com- 
pirsi del breve periodo giuridico del 1871 insignificanti 
pendenze restassero delle quali occuparvi nell'anno se- 
guente.— Senonchè in questo la materia sopraggiuntavi 
rendeva ammirabile l'opera vostra. 

Ed infatti in prima Istanza di 422 cause iscrille a 
ruolo ne decideste 3S1 con Sentenza, sopra 45 cessaste 
con altro dei mézzi indicati dalla legge. — la grado di 
Appello emanaste' 77 Giudicati sopra 84 iscrizioni a 
ruolo — dal Sig. Presidente, o dai Giudici Delegali, 
furono emessi 36S provredimentì in affini contenziosi, 
333 di volontaria giurisdizione. — Si pronunciaroBo 108 
Sentenze per rettificazione d'atU dello Stato Civile, à 
tennero 21 subaste, si esaurirono 65 Giudizi di gradua- 
zione e 9 concorsi a vecchio sistema. — 

Nella partila penale vennero a dibattimento discusse 
!92 cause, delle quali 68 in segnilo a dlazione direOa 
0 direttissima, 37 per sentenza di rinvio della Sezione 
d'accasa, le altre sopra Ordinanza della Camera di Con- 
sìglio, 0 del Giudice Istruttore — sole 10 restarono 
inespedite. — Delle proferite Sentenze 1C2 furono di 
condanna, 30 di assoluzione, a di non farsi luogo a 
procedimento. Si giudicarono 160 imputali a piede libero, 
12S detenuti. — In seconda Istanza sopra 52 cause 

(1) II Cftv. A.VT. Guglielmo Douà, nominato Coneigllue presso h 
Corte d'Appello in Brescin. 
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introdotte erano emesse S3 Sentenze di conferma, 19 
di riforma, 5 di revoca. — 

Nè inciiu soddisfacenti ri^^ultiiiize otlciicviujsi dall'iis- Giudice 
siduo lavoro dal distinto Sig. Giudice Isirtillore e di clii 
tanto validamente lo assiste [1). — Sommati i ■ìfi'i pro- 
cessi clie restavano pendenti al 1 Decembre ISTI alle 
2080 dcnuneie trasmessegli a tutto 30 Novembre p. p., 
l'Ufficio d'Istruzione era chiamato ad otnuparsi di 2363 
affari, dei quali ll(iO per Criiiiine, per Delitto, 3i2 
per Contravvenzioni di competenza dei Tribunale — in 
confronto di 267 detenuti, Oaij imputati liberi, 10 la- 
titanti, — 

Nè venne meno all'arduo compito, perchè all'ultimo 
giorno del cessato anno giurìdico rìmanevano incompiute 
sole 339 istruttorie — essendosi pronuDciate 67 ordi- 
nanze di rinvio d'atti al Procuratore Generale, 76 al 
Tribunale, 488 ai Pretori, 48 ad altri Giudizi, 13iS 
di non fsm luogo a procedimento, delle quali 810 per 
essere ignoti gli autori, le altre o perchè il fatto non 
costituiva reato, o per insufficienza di ìndizii, o infine 
per prescrizione,' per morte, per amnistia, per recesso 
di querela. — 

Prima di slaccarmi dal Tribunale mi è grato dover 
fare un'accenno a due Uffici elio ne fanno pur parte: 
quello della (Commissione pel gratuito patrocinio, l'altro 
del Casellario Giudiziale — e di soggiungere che alla 
vostra opera egregiamente avanlaggiava quella pure ze- 
lante, inappuntabile dei bravi funzionarli di Cancelleria 
e Segreteria. 

(1) Il Si;. Eustaoohici Savio, Istnitt. Capo. — H Sig. Adriano U*ri 
Oiad. applicato aUUfflcio atsuo. 
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Presiedula la (.omimssione pel ^rahiilii iiiilruniim 
nii=s.i.i.^ dal tìcuiore dei noslri diiidici. che uomo ili tulio m<n\ 
grntiuto era il [iiu adatto al pietoso ufiicin f!ì. musisi liita dbii- 
I anziano della Cuna, per doilniia c perizia degli alTan 
rapprescEilaiite dopiiissiimi 1 eleEln ciicolo dei suoi col- 
leglli (2). fu sempre coscienziosa c spedita nell'esauri- 
nieiilodei ricorsi che nel ninnerò non indifferente di 376 
eranle presentali: di questi 186 benignamente accoglieva, 
mandava pli altri reietti. 

L Uflicio del Casellario (jiudizialc nlaseiava ì9i 
certificati penali sopra istanza di posto, H93 m seguilo 
a richiesta di Autorità. — Registrava zì'i cartellini 
estratti da Sentenze proferite da questo Tribunale nel 
corso dell anno, e 483 pervenuti da altri Giudizi — 
Esauriva a tutto il lSfi7 lo stralcio dei Registri concer- 
nenti al decennio retro al 1. Settembre 1871. giusta il 
portato dalla legge relativa. — 

Vengo a dire del Pubblico Ministero. — A questo 
Ufficio pervenivano 2397 denuncie. — Ne erano Iras- 
messg 20SO al Sig. Gind. IstruUore, rìchiedevasi sulle 
alU% proeedimenlo per dianone diretta od istantanea. — 
Sulle prime, alle quali debbonsi a^iungere i processi 
pendenti al 30 Novembre 1871, eotettevansi 205i re- 
quisitorie scrìtte e SSi orali i» pubblico dibattmiBDto. — 
Heno nella sesàone inaugurale, ebbe l'alto onore di 
rappresentare la legge innanzi la Corte d'Asase — 

In materia civile il Pubblico Hinistero assisteva a 
92 Udienze, prendendo la parola in 76 cause colla 

(i; 11 Sig. Consisliero Francesco Cwtvili. 
(2) L'avv. Uott Cirillo Silipraodi. 
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tiompiacenza di vedere ia 72 accolte dal Tribuaale le 
proprie coDcluàoni; provocava 108 rettiCcazìoni d'atti 
delio Stato Civile; formulava il suo volo scritto sopra 
327 a^ di volontaria giarisdizione ; era in ùm rela- 
tore Dei 376 ricorsi, di cai feci cenno, presentati alla 
Commissione pel gratuito patnranio. — 

Tutto questa lavoro era quasi intieramente esaurito 
da due soli funzionari, mentre soltanto poco prima delle 
ferie, e cioè quando uno solo dei Titolari restava al suo 
posto, ci fosse accordala la cooperazione d'un valente 
giovane (ìf. 

Lungi da chiunque l'idea che ciò ricordi per osten- 
tazione mia, 0 dell Egregio mio duce e maestro (S). — 
Lo faccio solo perche si abbia prova novella di quanto 
poss:i 1 armonia in un Ufficio. — Quando il preposto 
onora il (li|)nn(l(!nlo M iiloio (li collctta, delle prove di 
amico: iiiiatuio. cdiiic ;i me accade, sotto il pentite con- 
siglio del menliire sjiansce il superinrc, e i-oKa promi- 
smiUi del lavoro se ne allevia la gravezza e se nu di- 
vide ly soddisfa ZI ime, oli; allora si innlliiilieano le forze, 
e il volere diveiiia |iol('re. — 

Egli ormai (ler [iredare doli di mente e di cuore 
SI e assicurali liloii fnippu mcoiileslabiii per andar pas- 
sivo dilli mesritinij (lr:■o^llO. ed io conosco aìiliastaiiza 
me slesso per iioa in ovare vellcila d encomii. — 

Saremmo poi ingrati 1 uno e I altro se si dissimu- 
lasse clic potenti ausiliarii ci erano costanlemeiite nel 
grave compito di tutelare la società e la legge, la vostra 
benigna corrispondenza, la vostra indefessa operosità, 

(l; Il Sig. Cesare Martinelli — DditoFe. 

'^ Il Sig. Arv. Giulio Orivollnri ~ Proc. dot Be. 
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Signori del Tribunale; la vostra cortesiii. Signori della 
Curia, nell'esserci antagonisti per ministero, ma leali 
compagni in un'unico aspiro, il trionfo della verità; lo 
zelo instanrahile per stenebrare i misteri, onde s'avvolge 
la colpa ed appoggiare l'ai^ione della giustizia, del saggio 
Reggitore di questa Provincia, dei Signori Sindaci, del 
solerte Fanzìonario che !i speciale mandato d'invigitare 
alla sicurezza pubblica, di quell'Arma in fine che a 
buon dritto merìtavasi il. titolo di benemerita; ai quali 
tutu perciò devesi tributare riconoscenza. 

Corta Sia perchè stimi Decessario che s'abbia pur con- 
''^•^ tezza dei falli pù importanti avvenuti nel passalo anno 
giuridico, sia perchè mi senta in dovere di fare emergere 
qua! parte brillante nella demsiooe deg^i stessi pren- 
desse una schiera di Giudici non men rispettabili dei 
MagislraU, concedetemi ancora una parola suH'ammini- 
slrazione della Giustizia presso la nostra Corte d'Assise. 

Nelle quattro sessioni tenutesi vennero pertrallale 
18 cause, c si giudicarono i9 accusati presenti ed 1 la- 
lilanle, dei quali 52 furono condannati, 8 assolti. — Cifra 
questa clie potrebbe ridursi a 5, dacchù i"ass(ilu/ione 
di 3 fu un (rionfo accordalo all'accusa dalla saggpzna 
dei (jiiirali, i quali in una invohilissinin fausa per omi- 
cidio in confrniilo di S individui, facendu ragione all'as- 
sunto del difrtusore dell;i Legi;e, cuiicrelavano sopra un 
solo la responsabililii. — So non è slato rilevanlr^ il numero 
delle cnuse, lo fu però quello degli individui sui quali 
è cadulo il verdello dei (ìiurali, lo che diinosira la im- 
, portan;ìa delle medesime e la difficoltii di un retto giu- 
dizio. —Ma questo scni|)re rispose a giuslizia, talché la 
Giuria di Mantova, lungi di urlare in errori, forse giusti- 
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flcaiiili i[i mia nov(!lla jslituKione. dinioslravasi [irovella 
nell arduo compito. 

Mentre cm ndotiila ad onore delle egregie persone 
chiaraale a sedere giudici dei propni eoiieit ladini, parla 
pure eloquentemente ad eloi!;io dell infero (circondano, 
potendosi proclamare avventurato lì paese m cui la co- 
scienza puhlilica SI estrinseca in modo conforme al giusto 
ed al vero. 

Dopo aver esposte le .singole risultanze dei nostri 
lavori dovrei passare a considerazioni generali sulla ap- 
plicazione ed osservanza delle patrie leggi, sull'indole 
degli oc(;orsi reati, sulle speciali tendenze della società 
fra cui ci troviamo. — Ma ne toccherò appena onde 
non addenlrarnii in argomento che da per sè sarebbe 
sialo sufDciente ad intrattenervi tutto il tempo concessomi, 
e per non ricalcare le orme sopra questo campo impresso 
da chi troppo bene mi precedette in eguale cammino. 

Come alle introdotte discipline si facesse buon viso 
lo prova anzitutto la quantità degli alfari che sì portarono 
alla CDDOScenza dei nuovi Giudizii. — Che poi non 
abbia a dirsi avversata l'osservanza di speciali dìsposi- 
rioni per le quali poteasi forse temere qaalche reazione 
io troppo schifiltose coscienze, o in animi poco liberali, 
Io si evince dal risultata dei Regìsty dello Stalo Civile. 
Nel perìodo di un anno accaddero sole i6 tardive de- 
nunce di nascita, e per molte il Pubblico Hinislero 
decampava dall'azione penale trovando pienamente giu- 
stìGcati i genitori dell'incorso difetto in causa di forze 
maggiori. — Quanto ai matrimoni, ne furono celebrati 
noi col rito civile, 1259 coll'ecclesiastico. — La diffe- 
renza è significante, ma si attenua dal fatto che molte * 
unioni avvenute sulla fine del Novembre avanti l'al- 
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tare furono nel mese successivo legittimale presso i 
Municipi: del resto l'onta di aver postergata la legge a 
ciò elie ormai non lo è più, ricade, a mio avviso, su 
pochi. — In città non avvi che l'eccedenza di sette 
benedizioni sui contralti civili; nel distretto di Revere 
perfetta eguaglianza, poca diversità iu quello di S. Be- 
nedetto- — Sermìde sì è distinta sulla via del progresso, 
avendosi S malrimonii civili piii degli ecclesiastici. — I 
retrivi stanno a Gonzaga, dove si celebrarono 91 ma- 
trimoni innanzi al Sindaco e 116 avanti al prete — e 
a Suzzata dove 62 ne conchiodeva il primo, 91 ne 
benediva il secondo. 

Dinanzi questi risultali potrà dirsi die sia l'igno- 
ranza della legge nel contado, o la diversilà di principii 
politici d'onde avvengono tali screzi) ? — Io credo che 
no, avT^nacbè non possa supporre che abitanti d'uno 
stesso lembo di terra pensino e sentano in modo tanto 
diverso. — Essendomi imposto di non voler irrompere 
io violenti recrìminazioDi, rilevo il M\o e passo oltre. 

Venendo alle azioni per le quali derivava violazione 
alle leggi penali abbiamo il conforto di non trovare 
alcun fatto contro la sicurezza interna ed esterna dello. 
Stato, e contro l'Autorità. — Farà senso alle prime 
l'enunciare 286 reati contro la pubblica amministrazione, 
e 16Ì a danni della pubblica fede, ma la triste impresa 
sione si allevierà quando si rifletta, cbe in queste ca- 
tegorie vanno comprese le non poche contravvenzioni 
alla legge sul macinalo, sui lavori pubblid, sui pesi e 
misure e simili. — L'assassìnio può dirsi sbandito da 
noi; un solo caso d'omicidio volontario, due infanlicidii, 
due ferimenti susseguiti da morie sono i fatti più gravi 
contro la sicurezza della persona. — Abbondarono i 
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furti — qualificati, 461 semplici — ma si ebbe 
una sensibile diminuzione negli incendi — 107 — ' dì 
fronte all'imponente nomerò che nel passalo anno — 
32 in un solo mese — accagionava tanhi .scria appren- 
sione: e se per questi le intraprese istruttorie addimo- 
strarono esserne causa spesse volle più presto cbe la 
altrui malvagità, la Ira.'^ciiratcxza dei possessori, pà 
furti è da deplorarsi che non sempre siano le fatali 
distrette della fame quelle che trasciuano il povero 
parìa al misfatto, ma l'abbiettezza del vizio fecondala 
dall'ozio e dal vagabondaggio. 

Sembranti da ogni parie sentire una domanda. = 
E per questa piaga non vi sono . rimedi! ? = Si, o Si- 
gnori, e tra i primi l'istrazione e il lavoro, fattori d'in- 
civiiimento, intorno a ciii, meno una certa gente che 
della luce ìi paura, alacre atteode ogni Àulorifò, ogni 
ordine di cìuadini. — Zelatori Indefessi del bene sociale, 
porfìamo ognun di noi il contingente delle nostre forze 
a qnesto edifido, e senza l'illt^one di vedere ritornata 
l'età dell'oro sulla terra, guardiamo al meglio senza 
arrestarci mai. 

E passo alla seconda parte del mio dire. 



II. 



Se vi ha ramo di legislazione ai quale meglio che 
ad ogni altro interessi non andar isoiato nel suo studio 
dalle condizioni di tempo e dì luogo, dalle istituzioni 
poliUcbe e nazionali tra cui sorge, egli è senza dublno 
il penale. Da tali ricerche impertenlo io non so [veseiu- 
dere nell'imprendere il mio assunto ; a fiiUcaado il vqIo 
it\ peosiero a ritroso del leni}» mi porto a risguardare 
l'Eoropa quando Granula per undici secoli il teatro delia 
guerra e della discordia, sdiiaociata sotto i ruderi del- 
l'abbattuto colosso di Qoma, misera e fuggitiva innanzi 
le armi di Attila, occupala e divìsa a vicenda dalle scar- 
raie dei Barbari, dall' invasione dei Normanni, dai- 
l'anarcbia dei Feudi, dalle guerre sacre delle Crociate, 
dal contrasto continuo tra Sacerdozio ed Ini|iero, sia agi- 
tandosi con un seniore confuso di novelle islituzìoai sui 
moribondi anelili del Medio Evo. 

Tra il XVI e il XVll secolo un mostruoso amal- 
gama di principi! di Romana giurisprudenza e di lei;i:-ia- 
zioiie ISai'barica, di leggi Canoniche; un culto servile a 
massime che surte in speciali circiistuiixe non jioloano 
mai essere legillimiile ; una stupida vencnixiunc nel foro 
per Ciinuni di antica giurisprudenza, ahorio deH'errorc e 
del pregiudizio, aveano sparsa di laute tenebre quella 
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parte della le^islazioDe che dovrebbe essere la più sem- 
plice, la più chiara, da rendere compromessa il più delle 
volle l'iDuocenza, impunita la nefandezza del reato. 

Francia, Spagna, Germania, Inghilterra, Italia inden- 
tano cinque tipi diversi nelle loro condizioni politiche. 

In Francia cadono i Comuni, i Parlamenti, gli Stati 
generali e provinciali e la Monarchia si rafferma appena 
sotto Luigi XIU; si torte sotto Luigi XV. 

Nella Stagna si spengono le Cort^, cessano i Fue- 
ros, non reetando di queste istituzioni che languida me- 
moria sotto Carlo V e Filippo II. 

I destini della Gemasia sono retti dalle potenze, 
Austria e I^vssia, che di questa terra di tradizioni sanno 
il meglio avvocar». 

In Inghilterra fino dal 1668 si dì sdog^imento al 
problema di mantenere il principato coll'assolutismo e dopo 
imperfette forme di governo si stabilisce il monarchico. 

L'ìtalia troppo debole e troppo bella trovasi a più 
raiseruiido partilo delle altre nazioni. Poiché il Veneto 
Leone impotente a più emettere il lemiilo ruggito sui 
inari dei due mondi si accosciò moribondo sulle sue 
mareiiimo, uh più mosso San Giorgin sovra i suoi mila 
lef^rii a cavalcar suìl'onde, scesero gli amatori di (juesla 
trop|io vagheggiala o troppo odiata regina a ripartirsi 
le gcitirae della sua corona, e a dividersi il branco di 
popoli che ormai non aveano più nazionalità. 

Che se alla tolta degli elementi politici quella si 
aggiunga dei religiosi, quest'epoca si può ben dire d'in- 
tolleranza. Ugonoti, (Calvinisti, Israeliti, Antipapisti, Catlo- 
lic) in guerra fra loro. Si piilleggia nell'aula e sull'al- 
tare, la religioue e giustizia sooo una bugiarda parola, 
un mercimonio il loro ministero. 
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È ovvio dedurre da questa tetra rivista quali po- 
tevano essere le .norme direttive alla demarcazione dei 
reati, le discipline intorno alle pene. 

Nessun codice regolare in Francia, solo cdilli, leggi 
provinciali, parto della passione e del dit^potismo — La 
Spagna conserva le sue leggi privilegiate c locali fino 
alhi tarda età in cui troviamo la compilazione fattane 
sotto i Mori, la successiva di Alfonso il Savio, e l'altra 
intrapresa da Carlo V. continuala da Filippo 11; tutta 
congerie indigesta d'ogni materia di diritto, ioefficace ad 
offrire uan guida a retti giudizii — La legge Carolina, 
moDumeato d' un'epoca di barbarie, governa per lungo 
tempo la Germania — In Inghilterra palpitano d'una in- 
certa vita gli Statati e le leggi consuetudinarie — L'I- 
talia sente l'influenza straniera ed ha norme confuse a 
seconda dei diversi dominatori: un primo codice però è 
quivi che à vita ad opera di Vittorio Amedeo, riformato 
nel 1770 dal suo successore Emanuello. 

Nè chi professava la scienza penale, nè chi pre- 
tendca svolgerla per trattati aveva della medesima prin- 
cipi! più retti che quelli sanciti dai legislatori. Causa 
precipua di tanto disordine devcsi estiinar la mancanza 
di giusti criterii, partendosi dall'errore, che la giustizia 
penale non fosse che l'esercizio pratico di una pubblica 
vendetta, volendosi incutere spavento, esagerando il prin- 
cipio con barbare pene. 

Ln pressura solln cui gemeva l'umaitilii dovea pur 
far sorgere ((ualelie difensore, animar (]iiitlclie vnce che 
venisse dai suoi reggitori a livcndicarne i divini — E il 
santi) apostolato s'inizia in IìiiIì;ì, dovei verso la nietìi del 
secolo XVII comincia raucogliere la siien/a (piogli allori 
onde più tardi si è conlesta la piii invidiata corona — 
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Di mezzo a scrillori fuorviati, bassi, cortigianr. sorf,'e 
Anlonio Mattei, il quale prendendo in disamina ([uella 
parte del diritto Romano, che raccoltane! L. i7" e iS- delle 
Pandette, e 9° del Codice, concerne la penale legislazione 
si propose dimostrare quali utili indirizzi si poteaiio trarre 
peibisogDÌ dell'epoca da quell'insigne monuiiienlodi scienza. 
Nè fallì nelle sue mire, cliè additò la vìa a proQttevolì 
stadi, come ne fanno prova Alberto DeSinioni nella sua 
opera — Dei Delitti di mero affetto — e Tommaso Nani 
nelle sue — Lesioni di diritto penale. 

Senonchè non erano questi illustri veri riformatori; 
operando quanto acconsentivano ì tempi servirono a fur 
provare piiì prepotente il bisogno di novazioni, e se- 
gnarono À passaggio dalle riprovevoli dottrine dei loro 
predecessori ad una più giovane scuola, cui già venivano 
ovviando il cammino le teorie morali e lllosuiiclie, e il 
diritto razionale più rettamente col progredire dei tempi 
interpretati sulle opere di AJberìco Gentili, Grotio, Bodino, 
Wolfio,PuireDdor[,Tominasio,Hobbes, Lok, Montesquieu, 
Elvezio, dei quali cominciavanst discernere pregi e di- 
fetti. — Ma lo svolgersi delle nuove dotlrioe dovea 
trovare polente reazione, ed era d'uopo d' un'anima 
coraggiosa per aifrontarla; questa palpitò in Heccaria, — 
Giovane entusiasta, sdegnato delle vossaziani dell'epoca, 
deplorando gli errori di cui era contanii^iala, scrive e 
pubblifa a 27 anni le poche pagine che bastavano ad 
operare l'anelata rivoluzione in ogni sistema penale di 
Europa. — Il libro di Beccaria fu un formale IìIìcìId 
presentato ai sovrani innanzi a! Tribunale del nionilo, 
pel quale veniva ad iniziarsi la i;;insa deiriimanilà. 

La spinta ora data, la solenne parola che annun- 
ciava rigenerazione era emessa, c come il moto per gradi 



DigiUzed by Google 



22 

si f;i più veloce, come la noia strappala Ja un'arpa 
armoniosa le sue oscilliizioiii propaga airiiilioilo, la voce 
del grande Italiano si fa s&Dlire in ogni parte d'Europa 
dove vi abbia ud cuore che sappia rispondere al dolce 
fremilo ispirato da cbi sostiene gli interessi piti sacri 
dell' uomo. 

Beccaria fu lo scrittore di sentimento non ii tratta- 
tista; mancava quindi ancora l'opera che esaminasse 
questa parte di legislazione in lutti i suoi rapporti, 
stabilendone i fonilainenli. — E già per compierla fer- 
vean gli studi presso le più eulte nazioni, ond'è clic 
quattro scuole di diritto penale sorgono in Europa sul 
cadere del secolo XVIII. 

Primi ad accogliere quanto era stato detto da Bec- 
caria furono i Francesi. — Voltaire lo traduce e com- 
menta, Horeilet e Diderot lo prendono a maestro, Pa- 
storet in parie la copia. — Così à che potremo pur 
sempre con giusto oi^o^io ripetere ai nosbi antagonisti 
d'oltr'Alpe, che come un'Italiano, l'Atciato, preparò ed 
aperse il secolo della giurisprudensa civile in Francia 
ccdle sue dottrine di diritto Romano professate ad Avi- 
gnone ed a Bourges, un'altro Italiano fu piil tardi il 
loro maestro nelle scienze penali. 

Non pochi Iraltalisti annovera la Germania, dove a 
capo scuola è riconosciulo Feierback. — Senonchè po- 
steriori egli al nostro Romagnosi ne segue le orme, onde 
l'opera sua non à nulla che, se non superi, almeno Io 
eguagli. 

Più fortunata fu l'Inghilterra. — Geremia Bentham 
fa un gran passo nella scienza colle sue opere sulla 
Teoria delle pene e delle ricoìiipense, sulle Prove Gm- 
disiarie, sulla Legislazione civile e penale. — Del resto 
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fiodiè egli si arresta a trattare dell'apparalo estemo del 
diritto, trovasi nei suoi scrìtti un'accordo meraviglioso 
di originalità e di baoa senso, ma quando entra nella 
essenza del diritto stesso, acciecato dal sensismo lo svisa 
in modo da annullarne l' idea — Nemmeno in Inghil- 
terra trovano dunque gli studi penali quanto abbiso- 
gnava alla scienza — Il compimento delle grandi aspi- 
razioni doVea essere, gloria d'Italia. 

Filangieri c il primo che abbracdando ogni ramo di 
legislazione disciplina la scienza sotto le vere forme di 
un trattato, Komagnost che la innalza al piii sublime 
apogeo. — Filangieri medllando sulla bisogna dd tempi 
si propone sottomettere i fatti :tlle leggi, e combattendo 
la varietà interminata delle opinioni porla le sue ricerche 
non già tanto sopra ciò che era slato detto e pensalo, 
quanto in argomento a quello che bisognava pur dire e 
pensare — Montesquieu non avea fatta che la storia 
delle leggi esistenti, Hlangieri ■volle scrivere la teoria 
delle leggi da farsi, volle croare la si:ienza della legi- 
slazione. — E sorse cosi quel vasto monumento di dot- 
trina, che se oggi non è più in ogni sua parte accetta- 
bile pei progressi moderni, ebbe però tanta inlìuenza 
al suo nascere che nessun'opera ottenne prima un suc- 
cesso più rapido, più grande. 

Itomagiiosi il filosofo, il maestro, il pubblicista, il 
giureconsulto, il magistrato, è l'uomo che basterebbe 
solo a dar nome ad un' epoca, gloria ad una nazione. 
— Colla critica piii rigorosa, colla logica più potente, 
impegnato nelle eloquenti discussioni che ferveano a'suoi 
dì sul diritto dì punire, riassume l'operatosi sulle materie 
penali nel secolo XVIII, discevera il vero dall'errore, o 
nella sua Genesi del diritto penale offre il sistema più 
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perfeltfl di quanti si possano leggere nelle opere dei 
suoi predecessori. — Coordina i suoi principii all'idee 
di Vico, che col Ferrari io chiamerò il giureconsulto della 
Storia {1); e come questi spiegando gli atti degli umani 
colle leggi del loro pensiero, e risguardando il Diritto 
Romano come un poema serio, lascia nella Scienza Nuova 
conplture che ai di nostri lo stesso Savigoy noo disco- 
nobbe, co^ Homagnosi avaataggia,Ddo e perfbztonando 
le dottrine fino allora professate rende il suo metodo il 
più accettabile pei giuristi, il piti adatto pel pubblico in- 
segnamento, il meglio consultato nella slessa codificazione 
penale italiana del 1803. 

Con Romagnosi è segnato dalie scuole il termine 
del primo periodo della scienza penale al destarsi delia 
rìvotuzione Francese. — A questo punto io m'arresto. — 
Troppo ardilo di aver scelto a tema d'un breve discorso 
quanto sarebbe difficile svolgere in opera la pììi studiata, 
mando uno sguardo retrospetli\'o alki v'n su cui volava, 
e m'accorgo che partito da uti'oixn'a di iinrbarie son 
giunto ad un bene avanzato |irogresso. 

Ed in vero a! principiare del nostro secolo troviamo 
presso quasi ogni nazione più o mcu perfetto un (.oiiice 
di diritto 0 di procedura penale. — Avanti molle (.orli 
di giustizia SI abolisce il proi^es^so inquisitorio diiiulo 
luogo alla pubblica accusa: ai misteri della inquisizione 
succede 1 oralità dei uuidizi: alle teuelire duo carcere 
dove I imputalo non vedea die la ]>ersona di un giudice 
per accusarlo, o i! bieco ccITo di uno sgherro per far 
prova della sua innocenza, o della sua reità in ragione 
della maggiore o minore potenza delle sue forze Gsiche, 

(1} FifROAKi, Za mute di Vic9. 
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si su^^lilutscc liti collegio di giudici fra i magistrati, un 
secondo fra i cilladini, una rappresentanza nell'interesse 
delia socielii e della legge, una speciale difesa all'accu- 
sato. — A poco a poco s[)ariscoi)o le pene pecuniarie e 
le infamanti, declinano le confische, viene esecrata la tor- 
tura, e assai di rado si insanguina la mano del carnefice. 

E la luce di tanto incivilimento surta con un'alba 
serena sul nostro orizzonte, di qui ovunque difondeva 
i suoi raggi. — La storia che io ormiiggiai ci apprese, 
come i primi sentori di riforma, le prime idee di riabi- 
litazione si manifestassero fra noi, e la condizione delle 
altre nazioni migliorasse dopo che la voce dei nostri 
maestri giungeva' ad ispirare qualche loro ingegno — 
come rilaliana ^ debba rtsguardare la più perfetta delle 
scuole per originalità di principii, verità di filosofia, evi- 
denza di didatica. 

Fosse pure che all'eminente sua altezza si fosse 
serbata anche nel secolo XIX! — Quest'epoca esordita 
sotto le ispirazioni di Romagnosi progredisce per un 
tratto fulgida della primitiva sua luce con Nani, Cremani, 
Renazzi, Carmignani, Pauletti, ma ne! mentre le vien 
parallela la scuola Francese con llùlie e Liicas, è pur 
forza dirlo, viene oggidì superala dalla Alemanna. — 
Pellegrino fiossi avrebbe solo polnlo siislenere il primato 
degli Italiani a petto di Mitlerniaier. niii il pugnale che 
Io coglieva s^ui gradini del Viiiicano arrecò pur la gran 
perdila. — Sappia l'illiiMre Cfirrara compensarcene ! 

Del resto il sole che per monicnli si ccclissa pas- 
sala la nube non brilla più sfolgoreggiantc di pria? — 
La virtiide si offusca, ma non s'ancide. — Dove ani- 
mata da illustri predecessori palpita la vita di un popolo, 
quella non si può dire terra dei morii — e gli allori 



26 



un'istante avrizzitì ponno rinverdire fecondati che ueno 
da generoso sudore sparso per raccoglierli in ardue 

palestre. 

Se gli Italiani furono avanzali di un giorno dagli 
stranieri, spinti da quel fervido slancio die è carattere 
precipuo della loro nazionalilà, informali all'idea che la 
loro patria non fu, non dovrà esser mai a nion' altra 
seconda, sapranno superare gli stranieri di uo suolo. 



Presa quindi la. parola l'Ili. Sig. Cav. Presidenle 
esprìmevasi come segue: 



La circostanza che quest'annua festività segna l'ul- 
tima udienza in cui avrò l'onore di presiedere il Tri- 
bunale m' induce a rompere il silenzio ordinario di questo 
banco in tale ricorreaza. 

E bea volontieri lo faccio per debito di giustiria onde 
rendere pubblica testimonianza che i risultati nei lavori 
del Tribunale espostivi dall'oratore della legge nella bril- 
lante orazione con la quale ba inailgurato it nuovo anno 
ginrklìco, sono dovuti nella parie principalissima alla col- 
laborazioue intelligente ed assidua degli egregi Magistrali 
che mi drcondano i quali al mio appello risposero ognora 
volonteroa con tutte le loro forze — sono dovuti alt' im- 
pulso ed efGcacisamo aiuto degl'illustri che rappresentano 
fra noi il Pubblico Ministero e cosi degnamente interpre- 
tano l'alto e (lelicalo suo ufficio — sono dovuti infine 
all'assistenza della Curia Mantovana la quale non venendo 
mai meno alle splendide ed onorate sue tradizioni, seppe, 
io ambi i rami dell'amministrazione della giustizia appor- 
tare la benefica influenza della sua dottrina e della sua 
pratica in guisa da rendere insensibile la scossa del pas- 
saggio da uno all'altro sistema cotanto opposti. 

In partendo si abbiano tutti pertanto i mici più sinceri 
ringraziamenti per avere contribuito con tanto valore al fe- 
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lice iiiKiniiiento c Imon esito ilella comune mi.-sione — 
credano chfì mi è grave il iaj;ciare ([nesln seggio al quale 
mi legano consueiudini le ))ìli dolci con Uinlc i^are e sli- 
mate persone — e tulli aggraiiiscano ia certezza nhe ne 
porlerò sem|ire la piii viva memoria, come mi lorncrà 
ognora assai gradilo il pensiero abbiano pur essi a ser- 
barla di me. 

E non mi è meno doveroso di cogliere questa solenne 
occasione per rendere grazie del pari all' llluslrissimo 
Capo della Provincia ed alle Aulorità tutte che vi funzio- 
nano pcll'appoggio cortese c per la valida cooperazione 
prestatami nel tempo troppo presto trascorso in cui divisi 
con essi l'onore di essere lor<i compagno nella gestione 
della pubblica cosa. 

Al distinto gentiluomo poi che questa nobilissima dttà 
ba la vera fortuna di avere a proprio rappresentante ed 
alla Spettabile Ginota cbe con esso divide lo spinosissimo 
ufficio, io debbo speciale riconoscenza per la iniztaliva e 
perseverante proposito nell' apprestare questo maestoso 
soggiorno alla Magistratura che tanto contribuisce al pre- 
stigio dal quale ha bisogno di essere circondata, e per 
la cortese corrispondenza cbe mantennero ognora nei 
molti rapporti cb'ebbimo assieme. 

Con questi sentimenti che hanno radice nell' intimo 
del mio cuore e che mi accompagneranno dovunque le 
sortì abbiano a tramutarmi, dichiaro in nome del Re aperto 
il nuovo alto giurìdico ed invito il Signor Cancelliere a 
dar lettura dei Decreti sulla distribuzione del servigio nel 
corso di esso. 
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